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DETERMINAZIONE DEL SINDACO 
 

Num. 006 del 15-04-2020 
 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
Oggetto: Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 28 marzo 2020 e s.m.i., recante oggetto 

“Emergenza COVID-19. Riprogrammazione risorse POC 2014/2020 e FSE 2014/2020, per accesso 

assistenza a favore delle famiglie disagiate della Regione”, al fine di far fronte all'emergenza sociale 

ed economica connessa alla diffusione del COVID-19. - D.D.G. n. 304 del 04 aprile 2020 del 

Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali.  

ATTO DI INDIRIZZO AI SENSI DELL’ART. 109, COMMA 1 DEL TUEL. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
 

I L    S I N D A C O 
RICHIAMATI: 

- il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 3; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 

marzo 2020; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.62 del 9 

marzo 2020”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante misure urgenti in 



materia di  contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  

applicabili  sull'intero territorio nazionale. (20A01605) (GU n.64 del 11-3-2020); 

- il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- il decreto legge n. 22 08/04/2020 - Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato. (20G00042); 

- il decreto legge  n. 23 08/04/2020 - Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonche' interventi 

in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali. (20G00043); 

- la delibera del consiglio dei ministri 06/04/2020 - Ulteriore stanziamento per la 

realizzazione degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A02133) 

- la decreto del presidente del consiglio dei ministri 10/04/2020  Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(20A02179); 

DATO ATTO  

- CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 28 marzo 2020 e s.m.i., recante 

oggetto “Emergenza COVID-19. Riprogrammazione risorse POC 2014/2020 e FSE 

2014/2020, per accesso assistenza a favore delle famiglie disagiate della Regione”, al fine di 

far fronte all'emergenza sociale ed economica connessa alla diffusione del COVID-19, è 

stato deliberato di destinare le risorse del POC Sicilia 2014/2020 e del POR FSE Sicilia 

2014/2020, (Asse 2 Inclusione Sociale, Priorità di investimento 9.i) Obiettivo specifico 9.1 

Azione di riferimento 9.1.3), rispettivamente per 70 milioni di euro e per 30 milioni di euro, 

per un importo complessivo pari a 100 milioni di euro, nei termini di cui alla nota prot. n. 

3709 del 28 marzo 2020, a firma congiunta dei Dirigenti generali dei Dipartimenti regionali 

della Programmazione, delle Autonomie locali e dell'Istruzione e della Formazione 

professionale, costituente allegato alla predetta Deliberazione; 

- CHE la predetta Deliberazione ha provveduto ad assegnare le risorse in argomento in quota 

capitaria ai Comuni, come riportato nell'allegata Tabella alla predetta Deliberazione, che 

potranno erogarle in via diretta o in altra forma, anche avvalendosi degli Enti del terzo 

settore (garantendo, comunque, l'identificazione dei destinatari finali e l’osservanza di 

quanto previsto nel presente Atto), vincolate quale intervento di sostegno sociale per beni 

di prima necessità (alimenti, prodotti farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e 

domestica, bombole del gas), da destinare ai nuclei familiari che si trovano in stato di 

bisogno secondo i parametri di seguito indicati; 

- CHE la predetta Deliberazione ha dato mandato al Dipartimento regionale della famiglia e 

delle politiche sociali (“Dipartimento” o “Amministrazione”) di porre in essere i necessari 

adempimenti per l'erogazione ai Comuni dei 30 milioni di euro di fondi FSE (30% della 

quota di riparto per Comune di cui all'allegata Tabella “Contributo per beni di prima 

necessità” alla predetta Deliberazione), nel più breve tempo possibile e in anticipazione 

nella misura massima possibile; 

- CHE con D.D.G. n. 304 del 04 aprile 2020 del Dipartimento regionale della Famiglia e delle 

Politiche Sociali è stata ripartita la somma di 30 milioni di euro a favore di tutti i Comuni 

della Sicilia e assegnato il relativo importo al Comune; 

CONSIDERATO 

- Che con la delibera in oggetto il Governo regionale, ha voluto assicurare immediati 

interventi di solidarietà alimentare sul territorio siciliano, al fine di far fronte alla domanda 

di aiuto che ogni giorno si allarga a fasce di popolazione tradizionalmente non rientrante 

nelle categorie cristallizzate dalla vigente normativa sulle varie misure di sostegno al 

reddito; 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73835
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DATO ATTO 

- Che è richiesto a tutti i comuni un approccio rapido e funzionale alla tipologia di bisogno da 

soddisfare, mettendo in campo uno sforzo organizzativo integrato, che ponga l’attuazione di 

questa misura come obiettivo strategico dell’Ente; 

- Che sotto il profilo finanziario, si evidenzia che al Comune di CAMPOFIORIO sono state 

assegnate risorse per € 7.422,00 secondo lo schema di riparto tra i Comuni delle risorse 

disponibili in quota FSE 2014/2020 per le “Misure di sostegno all’emergenza socio-

assistenziale da COVID-19”, allegato al D.D.G. n. 304 del 04 aprile 2020 del Dipartimento 

regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali con il quale sono state, altresì, approvati sia 

il modello di avviso pubblico che di istanza per l’accesso ai benefici; 

VISTO  

- l’atto di adesione con il quale il sono state fissati sia gli importi unitari per singolo nucleo 

familiare, sia i requisiti di accesso ai benefici; 

- che con il citato atto di adesione il comune dovrà impegnarsi al rispetto delle norme 

comunitarie, compreso validazione ed invio dati di monitoraggio (finanziario fisico e 

procedurale), atteso che, per questa prima fase, vengono utilizzate le risorse finanziarie a 

valere del POR FSE Sicilia 2014/2020, (Asse 2 Inclusione Sociale, Priorità di investimento 

9.i) Obiettivo specifico 9.1 Azione di riferimento 9.1.3); 

- Che in merito ai destinatari e all’importo delle misure di sostegno, con l’atto sono stati 

introdotti puntuali criteri e modalità cui improntare l’attività dell’ufficio dei servizi sociali al 

fine di individuare “la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei familiari 

più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-

19 e tra quelli in stato di bisogno”; 

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di predisporre apposita direttiva per l’applicazione delle misure 

previste dal D.D.G. n. 304 del 04 aprile 2020 del Dipartimento regionale della Famiglia e 

delle Politiche Sociali, in oggetto citato; 

DETERMINA 

DI APPROVARE la premessa narrativa dichiarandola parte integrante e sostanziale del dispositivo 

di cui al presente provvedimento; 

DI APPROVARE il seguente atto di indirizzo: 

1. Atteso che viene richiesto ai comuni un approccio rapido e funzionale alla tipologia di 

bisogno da soddisfare, mettendo in campo uno sforzo organizzativo integrato, che ponga 

l’attuazione di questa misura come obiettivo strategico dell’Ente, SI INVITA il responsabile 

dell’AREA AMMINISTRATIVA ad, eventualmente, rivedere i provvedimenti di 

organizzazione dell’attività lavorativa e le varie disposizioni di gestione del rapporto di 

lavoro coi dipendenti ( ad esempio, richiamando personale dalle ferie, potenziando i servizi 

da rendere in presenza, assegnando personale a supporto ai servizi sociali, ecc..).  

2. Il responsabile del servizio finanziario è invitato a predisporre gli atti contabili necessari, a 

garantire il ciclo di spesa delle risorse trasferite dalla Regione in congruenza con quanto 

previsto nel bilancio di previsione in corso di approvazione. 

3. il responsabile dell’area Amministrativa, adotterà tutti gli atti necessari, attraverso 

strumenti semplificati ma improntati alla massima apertura al mercato degli operatori e alla 

trasparenza, ad acquisire la disponibilità degli esercizi commerciali di vendita di alimenti, 

prodotti farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, bombole del gas, 

esercizi i quali, in forza di apposita convenzione semplificata, cedono i beni ai portatori del 

buono spesa/voucher al prezzo ordinario di vendita, con la particolarità che l’intero prezzo 

(o una parte di esso) viene assolto attraverso la consegna dei buoni spesa assunti al valore 

facciale; Quanto ai buoni spesa è opportuno mettere in campo e abilitare tutti gli strumenti 

funzionali a raggiungere lo scopo, già sperimentati per i buoni spesa di cui all’OCDPC n. 

658/2020, avendo cura di presidiare il corretto utilizzo di tali buoni spesa esclusivamente da 

parte dei titolari/beneficiari, anche attraverso il divieto di scambio degli stessi con danaro 

contante, ovvero l’impossibilità di ottenere resto in contanti. 



4. In merito ai destinatari e all’importo delle misure di sostegno: 

4.1 attenersi a quanto previsto nell’atto di adesione ed in particolare acquisire, secondo 

lo schema approvato dal Dipartimento Famiglia, dai soggetti richiedenti apposita 

dichiarazione, in relazione al proprio nucleo familiare: 

a) di non percepire alcun reddito da lavoro, né da rendite finanziarie o proventi 

monetari a carattere continuativo di alcun genere; 

b) che non risulta destinatario di alcuna forma di sostegno pubblico, a qualsiasi 

titolo e comunque denominata (indicativamente: Reddito di Cittadinanza, REI, 

Naspi, Indennità di mobilità, CIG, pensione, ecc.); 

c) oppure, che il nucleo familiare risulta destinatario di precedenti forme di 

sostegno pubblico, a qualsiasi titolo e comunque denominato, ovvero di buoni 

spesa/voucher erogati ad altro titolo per emergenza COVID-19, per un importo 

inferiore rispetto ai valori unitari sopra riportati (in tal caso, allo stesso potrà 

essere attribuita la differenza tra l’importo massimo previsto dal presente 

Avviso e l’importo percepito a valere sui precedenti benefici); 

4.2 di porre particolare attenzione: 

a) a non prendere in considerazione le istanze dei nuclei familiari le cui forme di 

sostegno pubblico, a qualsiasi titolo e comunque denominato, ovvero di buoni 

spesa/voucher erogati ad altro titolo per emergenza COVID-19, superano i 

parametri economici prima indicati; 

b) che le risorse sono destinate “prioritariamente” ai nuclei familiari che non 

percepiscono alcuna altra forma di reddito o alcuna altra forma di assistenza 

economica da parte dello Stato, compresi ammortizzatori sociali e reddito di 

cittadinanza”, di cui alle precedenti lettere a) e b); 

4.3 Per quanto, invece, attiene alla misura del contributo da assegnare a ciascun 

nucleo familiare, attenersi alle previsioni del DDG 304_2020, tenendo in debito 

conto quanto previsto al punto 4.1 lettera c) sopra citato; 

5. Trasmettere con immediatezza l’ATTO DI ADESIONE, sottoscritto con firma digitale, al 

Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, al fine di dare impulso al 

procedimento di accreditamento delle somme, riservandosi la ratifica con atto di Giunta;   

6. Si raccomanda l’ufficio di rispettare comunque i principi fondamentali dell’ordinamento, ed 

in particolare, il principio di par condicio, l’obbligo di motivazione dei provvedimenti, 

l’obbligo di tracciabilità dell’attività. 

7. Si indirizza, pertanto, l’attività gestionale del responsabile dell’Area Amministrativa, in 

collaborazione per gli aspetti di competenza con il responsabile dei servizi finanziari e della 

protezione civile, a dare immediata attuazione ai processi lavorativi ed attività necessarie a 

garantire l’effettivo sostegno alimentare a chi è in difficoltà, anche adottando un 

cronoprogramma delle attività. 

8. Il segretario generale esercita i poteri di coordinamento e supporta anche sul piano giuridico 

i responsabili. 

Il Sindaco 

Geom. ODDO Giuseppe 

 


